
Motivi e principali argomenti

Violazione del principio di proporzionalità e, di conseguenza, imposizione di una sanzione eccessiva ai terzi che hanno 
beneficiato di una decisione rivelatasi illegittima. 

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale ordinario di Udine (Italia) il 9 aprile 
2018 — Fallimento Tecnoservice Int. Srl / Poste Italiane SpA

(Causa C-245/18)

(2018/C 249/11)

Lingua processuale: l’italiano

Giudice del rinvio

Tribunale ordinario di Udine

Parti nella causa principale

Attore: Fallimento Tecnoservice Int. Srl

Convenuta: Poste Italiane SpA

Questione pregiudiziale

Se gli artt. 74 e 75 della Direttiva 2007/64/CE (1), nel testo vigente al 3.8.2015 ed in tema di obblighi e limiti di 
responsabilità del prestatore di servizi di pagamento, come recepiti nell’ordinamento italiano dagli artt. 24 e 25 D. Lgs. n. 1 
[1]/201[0], debbano essere interpretati nel senso di applicarsi solo al prestatore del servizio di pagamento di chi ordina 
l’esecuzione di simile servizio, ovvero nel senso che essi si applicano anche al prestatore del servizio di pagamento del 
beneficiario. 

(1) Direttiva 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato 
interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE 
(GU L 319, pag. 1).

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dall’Oberlandesgericht Düsseldorf (Germania) il 
12 aprile 2018 — Stadt Euskirchen / Rhenus Veniro GmbH & Co. KG

(Causa C-253/18)

(2018/C 249/12)

Lingua processuale: il tedesco

Giudice del rinvio

Oberlandesgericht Düsseldorf

Parti

Ricorrente: Stadt Euskirchen

Resistente: Rhenus Veniro GmbH & Co. KG

Altre parti nel procedimento: SVE Stadtverkehr Euskirchen GmbH, RVK Regionalverkehr Köln GmbH
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